Istituto Comprensivo “Sandro Pertini” REGOLAMENTO D’ ISTITUTO

PREMESSA

Il Consiglio di Istituto nell’emanare le presenti norme, intende regolare la vita della scuola come comunità educativa che, interagendo con la comunità più vasta, mira al pieno sviluppo della persona, favorisce la maturazione culturale e sociale e garantisce i diritti di tutte le sue componenti.

Le norme, di seguito riportate, liberamente discusse e recepite, vincolano tutte le componenti della scuola al loro puntuale rispetto.

Esse potranno essere successivamente modificate o integrate dal Consiglio di Istituto, di sua iniziativa  o su istanza delle suddette componenti.

TITOLO 1: Diritti e doveri

· Il buon funzionamento dell’Istituto richiede che ogni componente si assuma responsabilmente gli oneri connessi con la sua funzione e collabori al raggiungimento degli obiettivi comuni.

· Il rispetto dell’orario di funzionamento della scuola, dall’inizio al termine delle lezioni, deve essere assunto in modo responsabile dagli insegnanti, dal personale ATA dai genitori e dagli studenti.

· Le norme di vigilanza hanno lo scopo di garantire la civile convivenza, l’incolumità personale ed il rispetto dei beni comuni della scuola. E’ dovere del personale insegnante e non insegnante provvedere a tale sorveglianza, in particolare nel momento dell’ ingresso ed uscita degli alunni, negli spostamenti di classe, durante gli intervalli ed i cambi di insegnante a fine ora, nelle attività all’esterno della scuola.

Il Dirigente scolastico:

o assicura la gestione unitaria dell’istituto ed assolve alla funzione di promozione e coordinamento delle attività, allo scopo di migliorare la qualità e l’efficienza del servizio scolastico e dell’offerta formativa.

· Riceve il pubblico, su appuntamento, preventivamente concordato col personale della segreteria didattica.

I docenti, nel rispetto delle leggi vigenti e nella piena autonomia professionale:

o si impegnano a promuovere, attraverso il processo di insegnamento/apprendimento, lo sviluppo della formazione umana, culturale, civile degli alunni.

· partecipano alla realizzazione delle iniziative didattico-educative deliberate dagli organismi competenti.

o stimolano, incoraggiano, gratificano gli alunni durante il percorso formativo.

o esercitano adeguata vigilanza negli edifici scolastici: gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Al termine delle lezioni devono accompagnare gli alunni fino all’uscita dell’edificio scolastico.

Personale di segreteria:

· La segreteria della scuola, funziona secondo modalità ed orari stabiliti anno per anno.

· Il pubblico può accedere alla segreteria secondo l’orario affisso agli ingressi di ogni plesso dell’Istituto, sempre tramite il personale collaboratore scolastico all’ingresso.

Collaboratori scolastici:

· Nello svolgimento delle mansioni previste dal loro profilo professionale, i collaboratori scolastici cooperano con i docenti nell’accoglienza e nella sorveglianza degli alunni, in particolare durante l’ingresso e le uscite, negli intervalli, ai cambi di insegnante, negli spostamenti di classe e in caso di momentanea assenza degli insegnanti.

· Provvedono all’assistenza agli alunni diversamente abili.

· Accolgono in modo adeguato il pubblico, fornendo ogni forma di collaborazione ed informazione possibile.

Genitori e rapporti scuola/famiglia:

· I genitori hanno diritto e il dovere di partecipare alla vita scolastica e di contribuire direttamente e/o attraverso i loro rappresentanti nel Consiglio di classe/interclasse o d’Istituto, al miglioramento di essa e dell’offerta formativa.

· Firmano quotidianamente il diario e prendono visione con regolarità di avvisi, affissi e/o ciclostilati sulle attività della scuola che li coinvolgono, controfirmando la ricevuta per  presa visione e consegna, quando richiesta.

· Possono avere colloqui con gli insegnanti secondo l’orario di ricevimento stabilito all’inizio dell’anno scolastico, secondo ulteriori accordi,o su appuntamento in casi particolari. A livello collegiale, nell’ambito dei consigli di classe o di assemblee. Si ricorda che durante gli incontri con gli insegnanti i genitori sono responsabili dei bambini portati con sé.

· Depositano, alla presenza dell’incaricato della scuola, la firma sul libretto delle assenze degli alunni, per il controllo da parte degli insegnanti e sulla liberatoria per l’uso delle immagini.

Alunni/e:

· Hanno diritto ad una formazione qualificata, aperta alla pluralità di idee e ad essere informati sulle decisioni attinenti le norme che regolano la vita della scuola.

· Tutti gli alunni hanno diritto al rispetto dei valori della loro comunità di appartenenza.

· Hanno diritto ad una valutazione trasparente ed a una guida alla ricerca dei propri punti di forza e di debolezza, per migliorare il proprio rendimento.

· Sono tenuti a frequentare regolarmente la scuola e assolvere assiduamente gli impegni scolastici.

· Devono avere con sé solo il materiale scolastico, evitando di portare a scuola oggetti inutili e/o che possano arrecare danno a persone o cose.

· Sono tenuti al rispetto delle suppellettili, delle attrezzature e del materiale scolastico. In caso di danneggiamenti i responsabili sono tenuti al risarcimento e al ripristino di quanto danneggiato; qualora non sia possibile individuarne i responsabili, il danno sarà risarcito da tutti gli alunni presenti all’episodio o dall’intera classe.

· Ugualmente chi è ritenuto responsabile dell’imbrattamento di oggetti e/o locali della scuola sarà chiamato a ripulire quanto sporcato.

· Nelle immediate vicinanze dell’edificio scolastico sono tenuti a mantenere un comportamento corretto. E’ necessario che le famiglie collaborino, nello sforzo di garantire una sosta tranquilla degli alunni nelle vicinanze della scuola.

· Sono invitati a responsabilizzarsi. Sono tenuti ad essere attenti e comprensivi nei confronti dei compagni più deboli e svantaggiati e ad evitare violenza fisica e morale, gli insulti, scherzi e i dispetti di cattivo gusto,
l’intolleranza verso la libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione.

· Non devono effettuare giochi pericolosi. Nei corridoi, nelle aule e per le scale, devono camminare e non correre; non sostare a lungo nei servizi; non circolare da un piano all’altro della scuola, nelle aule di altre classi; rientrare in aula al suono della campanella di fine intervallo.3

· Per la scuola media le inosservanze delle regole suindicate saranno riportate sul registro di classe e sanzionate con la sospensione immediata o successiva dell’intervallo o con le sanzioni previste.

· Si impegnano ad attenersi alle disposizioni contenute nel Patto di Corresponsabilità Educativa da essi controfirmato.

Tutte le componenti precedentemente individuate si impegnano ad attenersi alle disposizioni contenute nel Patto di Corresponsabilità Educativa.

TITOLO II: Regolamento interno
norme per tutti gli ordini di scuola e per tutto il personale ORARI: ingresso / uscite / ritardi
· Le attività scolastiche iniziano, secondo gli ordini di scuola, con gli orari stabiliti dal Consiglio di Istituto ogni anno scolastico.

· L’orario di servizio dei docenti deve essere affisso in bacheca e/o nelle classi.

· L’orario definitivo delle lezioni deve essere comunicato alle famiglie secondo modalità adeguate all’età degli alunni.

· L’ingresso degli alunni della scuola elementare è consentito 10 minuti prima dell’inizio dell’attività scolastica, come momento di accoglienza.

· L’ingresso degli alunni della scuola media è consentito 5 minuti prima delle lezioni, al suono del primo campanello. Dopo il secondo campanello, alle ore 8 hanno inizio le lezioni. Gli alunni che arrivano in ritardo sono tenuti a portare giustificazione, firmata da un genitore, su apposito modulo sul libretto delle assenze. Gli alunni sprovvisti di giustificazione dovranno provvedere entro 2 giorni, in caso contrario saranno informate le famiglie anche telefonicamente. I ritardi abituali non motivati costituiscono mancanza disciplinare. L’alunno in tal caso è tenuto al recupero del tempo nell’intervallo, con eventuale attività proposta dall’insegnante dell’ora precedente. Tale provvedimento sarà riportato sul registro di classe e sul diario dell’alunno. Tutti i ritardi sommati tra loro verranno conteggiati come assenze.

· Non è consentito accedere ai locali della scuola oltre l’orario di ingresso e di uscita per ovviare a dimenticanze di materiale.

· Uscita: circa 5 minuti prima del termine dell’orario di lezione (ultima ora) si provvede al riordino della classe e del materiale utilizzato. Ogni classe esce ordinatamente, accompagnata dall’insegnante, fino all’uscita dalla scuola.

· Si precisa che per la scuola dell’infanzia e la scuola elementare i bambini all’uscita sono consegnati esclusivamente ai genitori o esercenti la potestà o persona maggiorenne delegata dagli stessi. In casi eccezionali e su autorizzazione del Dirigente, (come previsto da specifica delibera del Consiglio d’Istituto) è  possibile autorizzare fratelli / sorelle anche minorenni.

· In caso sia necessario entrare od uscire in orari diversi da quelli stabiliti dalla scuola ( es. per visita medica) è indispensabile avvisare preventivamente e compilare all’atto della richiesta l’apposito modulo di autorizzazione, indispensabile per la copertura assicurativa. In questi casi l’uscita anticipata è consentita purché l’alunno sia accompagnato dai genitori o da persona maggiorenne autorizzata.

ASSENZE

· In caso di malattia contagiose è richiesta comunicazione delle famiglie riguardo la garanzia, data dal medico curante, sull’opportunità del rientro in classe.

· In caso di assenze per motivi familiari è necessario comunicare preventivamente agli insegnanti il periodo di assenza dalla scuola.

· Per la scuola elementare le assenze, anche di un giorno, vanno giustificate per iscritto sul diario, dagli esercenti la potestà.

· Per la scuola media le assenze vanno sempre giustificate sull’apposito libretto; per ogni assenza ingiustificata la famiglia sarà sollecitata, tramite il diario personale dell’alunno, perché provveda a far pervenire  la giustificazione.
Nel caso di assenza falsamente giustificata si provvederà a convocare immediatamente la famiglia. I casi di negligenza e recidività saranno comunicati alle famiglie, discussi ed eventualmente sanzionati dal Consiglio di classe. In caso di frequenza saltuaria o ripetuta negligenza nella giustificazione delle assenze la scuola farà la prescritta segnalazione ai servizi sociali  del  Territorio.

MENSA - INTRODUZIONE DI CIBI DALL’ESTERNO

· La mensa scolastica è un servizio erogato dal Comune, a domanda individuale, per la cui realizzazione la scuola impegna attualmente ore di docenza.

· E’ dovere delle famiglie ricordare agli alunni che usufruiscono di un servizio sociale; pertanto è richiesto un comportamento rispettoso ed educato.
· E’ possibile per gli utenti far parte di Commissioni di controllo mensa per sorvegliare la qualità del servizio.

· Per eventuali interventi di miglioramento e controllo le famiglie possono rivolgersi all’Ente erogatore del servizio tramite la Commissione Mensa.

· Per la scuola dell’infanzia, vista l’età degli alunni, NON è consentito introdurre alcun alimento dall’esterno senza autorizzazione delle insegnanti. In caso di attività che prevedano l’introduzione  di cibi, sempre tenendo conto degli alunni con diete particolari, gli insegnanti predisporranno attestazione liberatoria da sottoporre alla firma delle famiglie.

· Per la scuola elementare e media, in accordo con gli insegnanti è possibile introdurre alimenti esterni confezionati, con chiara data di scadenza ed ingredienti.

· In merito ai cibi introdotti per le merende di metà mattina ci si dovrà attenere alle “buone norme” di educazione alimentare stabilite all’inizio dell’anno nelle riunioni di classe.

SICUREZZA

· Le famiglie dovranno comunicare alla scuola i dati per garantire una pronta reperibilità. Pertanto sono tenute ad informare la scuola con tempestività di eventuali cambiamenti di indirizzo e/o recapiti telefonici.

· All’entrata ed all’uscita da tutti gli edifici scolastici non è consentito giocare negli atri e nei cortili.

· Per partecipare ad uscite didattiche e visite guidate gli alunni devono essere: autorizzati dalle famiglie, assicurati con la polizza scolastica ed essere muniti di documento di identità con fotografia.

· La scuola non risponde di eventuali oggetti portati da casa e persi dagli alunni. Si consiglia di non far portare oggetti di valore.

· Ai fini della sicurezza si ricorda che non è consentito introdurre a scuola, giochi, oggetti di fattura e/o materiale che possa arrecare danno a sé o agli altri. Si ricorda che è responsabilità delle famiglie vigilare quotidianamente su cosa gli alunni portano a scuola.

· Si ricorda che è proibito a tutti l’uso di telefoni cellulari durante l’orario scolastico. Quelle famiglie che ritengono indispensabile dotare i propri figli di telefono cellulare, lo faranno sotto la propria responsabilità, non rispondendo la scuola in caso di smarrimento o furto. Qualora un allievo arrechi disturbo durante le lezioni con il proprio cellulare, esso sarà ritirato dall’insegnante e restituito al termine delle lezioni.
Nell’evenienza che l’episodio si ripeta, il cellulare verrà ritirato e depositato in presidenza ove verrà restituito solo ai genitori.

· Si ricorda che è fatto divieto di fumare all’interno di tutti i locali degli edifici scolastici, compresi atri e servizi igienici.

· La scuola ha una dotazione di materiale di pronto intervento che esclude tassativamente la somministrazione di farmaci. La somministrazione di farmaci specifici è possibile solo su richiesta documentata della famiglia, accompagnata da certificazione medica indicante prescrizione e durata della somministrazione e dopo necessaria autorizzazione del Dirigente scolastico. L’autorizzazione può essere concessa soltanto quando si tratti di interventi non specialistici e su disponibilità di chi lo deve somministrare. Si ricorda che per interventi specialistici è competente l’ASL.

· Le famiglie sono tenute a comunicare alla scuola la presenza di patologie che possano richiedere interventi di cautela e attenzione nello svolgimento delle attività scolastiche e la possibilità di eventuali manifestazioni allergiche da cibo e /o contatto.

· Nel caso di incidenti durante le attività scolastiche dentro o fuori i locali della scuola, i docenti presteranno assistenza a livello non specialistico e faranno immediata segnalazione, tramite segreteria all’assicurazione.
Il docente avvertirà sempre la famiglia dell’accaduto, tramite diario o tramite telefono.
In caso di incidente che richieda cure mediche potranno verificarsi due diversi comportamenti: - avvertire la famiglia che potrà direttamente prelevare il figlio e portarlo al pronto soccorso, in tal caso farà pervenire alla scuola diagnosi e prognosi rilasciate dal Pronto Soccorso. Per gli eventi avvenuti nella palestra e solo per gli alunni della scuola media, se la prognosi è superiore a tre giorni la scuola provvederà a fare la denuncia di infortunio all’autorità di Pubblica Sicurezza e all’INAIL. Nel caso in cui la famiglia non sia tempestivamente reperibile la scuola organizza l’immediato trasferimento al Pronto Soccorso, sia con i buoni-taxi messi a disposizione dall’Assicurazione, sia chiamando il servizio ambulanza 118. Nel frattempo la scuola continuerà a cercare la famiglia fino a che non si sarà certi di aver dato le informazioni necessarie.
In caso di spese sostenute relative all’infortunio e a cure mediche le famiglie dovranno conservare i giustificativi in originale, da consegnare all’Assicurazione per eventuale risarcimento.

SICUREZZA ED UTILIZZO DATI SENSIBILI

Nel rispetto della normativa vigente l’istituto Comprensivo “Sandro Pertini” per assicurare la riservatezze dei dati, con l’utilizzo dei mezzi informatici, stabilisce di assumere le norme PUA ( politica d’uso accettabile e sicurezze della rete).

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI per gli alunni/e della scuola media.

Si sottolinea che le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente. Si eviterà che l’applicazione della sanzione di allontanamento temporaneo determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico e comprometta pertanto la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.

Si riporta una classificazione delle sanzioni disciplinari secondo un crescendo di gravità:

1. Annotazione sul diario dell’alunno, annotazione sul registro di classe, convocazione della famiglia. Sono irrogate dagli Insegnanti, dal Consiglio di Classe, dal Dirigente Scolastico.

2. E’ previsto l’allontanamento dell’alunno che nonostante reiterati richiami, continui a manifestare comportamenti scorretti e di disturbo al regolare svolgimento delle lezioni, impedendo  il diritto di tutti ad apprendere. Di tale allontanamento sarà tempestivamente avvertita la famiglia, che avrà cura di ritirare il proprio figlio. Dopo tre allontanamenti scatterà il provvedimento disciplinare della sospensione.

3. Sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, dovranno avere valore educativo più che punitivo. Esse saranno comminate dal Consiglio di Classe per violazione  di doveri e/o per comportamenti scorretti che saranno valutati caso per caso.

4. Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni. Tale sanzione – adottata dal Consiglio di Classe – è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri. Durante il suddetto periodo di allontanamento dalle normali attività didattiche è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica. L'alunno dovrà presentarsi all'inizio delle lezioni per ricevere le consegne giornaliere da portare a termine nei tempi stabiliti. Comunque il tipo di sanzione sarà valutato caso per caso.

5. Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni. Tale sanzione è adottata dal Consiglio d’Istituto, se ricorrono due  condizioni, entrambe necessarie:
o devono essere stati commessi «reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (per  es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (per es. incendio o allagamento); o il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla  gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si precisa che l’iniziativa disciplinare che la scuola intraprende può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove – in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria – un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

6. Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico. La sanzione è irrogata dal Consiglio d’Istituto ed è prevista nella ricorrenza congiunta delle seguenti condizioni:
1. devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;
2. non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico;

7. Esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi. Prevista in casi più gravi di quelli già indicati al punto .3 ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate.  È irrogata dal Consiglio d’Istituto.

8. Per l’inosservanza del punto “aspetto e abbigliamento”. Al primo episodio l’insegnante potrà consigliare l’alunno di porre rimedio al problema in modo autonomo. Se tali inviti e consigli non dovessero produrre l’effetto desiderato, l’insegnante annoterà sul diario e sul registro di classe la mancata osservanza del punto in oggetto. Tali annotazioni, se ripetute, potranno essere computate per una successiva eventuale sanzione dell’alunno.

9. Per l’inosservanza del punto “materiali impropri e dispositivi elettronici, ecc,” qualora il docente dovesse accertare violazioni, inviterà l’alunno a consegnargli temporaneamente il telefono cellulare, che prenderà in custodia e consegnerà al Dirigente che successivamente lo restituirà all'alunno o al genitore. La famiglia e l’alunno saranno invitati a rispettare il Patto educativo di corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione. Se l’episodio dovesse ripetersi l’insegnante annoterà sul diario e sul registro di classe la mancata osservanza dell'articolo del Regolamento di Istituto. Tale annotazione comporterà il sequestro del dispositivo che sarà trattenuto dalla Dirigente Scolastica. L'alunno potrà essere allontanato dalle normali attività didattiche.

In casi particolarmente gravi il consiglio di classe può essere convocato entro 48 ore dall’accaduto. Prima di assumere qualunque provvedimento sospensivo si convoca l’alunno, accompagnato da almeno un genitore, per ascoltare la sua versione dei fatti.
Il provvedimento disciplinare assunto dal consiglio di classe e concordato col Dirigente, con le motivazioni, viene comunicato alla famiglia.
L’eventuale sospensione dalle lezioni può essere convertita in attività utile alla comunità scolastica o alla formazione dell’allievo.

Ricorso contro le sanzioni

Contro le sanzioni disciplinari i genitori possono ricorrere entro 15 giorni dalla data della notifica del provvedimento, all'apposito organo di garanzia.

Organo di Garanzia

1 È istituito all’interno dell'Istituto Comprensivo Via Montevideo l’Organo di Garanzia a cui possono rivolgersi genitori e studenti per far valere il «diritto alla difesa». Esso è composto e presieduto dal Dirigente Scolastico, da un Docente designato dal Consiglio d’Istituto e da due rappresentanti eletti dai genitori e da due membri supplenti, uno per ciascuna componente scolastica, che restano in carica per tre anni.

2 L’Organo di Garanzia opera e decide a maggioranza dei suoi componenti. In caso di parità prevale il voto del presidente. Nel caso di incompatibilità sia per la componente docente sia perla componente genitori (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia erogato la sanzione) subentra il membro supplente .

3 L’Organo di Garanzia decide, su richiesta degli studenti della scuola o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

USCITE DIDATTICHE, VIAGGI D’ISTRUZIONE

· Tutte le uscite ed i viaggi d’istruzione devono essere proposti ed approvati dal consiglio di interclasse o classe, nell’ambito della programmazione annuale.

· Per le uscite didattiche i coordinatori si fanno carico di acquisire le autorizzazioni dei genitori, che hanno validità annuale.

· Per i viaggi di istruzione o soggiorni è richiesta una specifica autorizzazione.

· Tutte le uscite sono programmate all’interno del piano generale delle attività, per consentirne uno svolgimento ordinato ed evitare sovrapposizioni tra le stesse attività.

· Lo svolgimento di ogni gita è dettagliatamente descritto su apposito modulo.

· Qualora per l’uscita sia proposto l’uso di mezzo privato ci si deve attenere alla normativa vigente per quanto attiene alla sicurezza dell’automezzo.

· Per poter attuare l’uscita è necessaria l’adesione di almeno 2/3 della classe. o Gli alunni non partecipanti hanno l’obbligo di frequenza alle lezioni.
· Per gli alunni con problemi economici si fa riferimento alle norme stabilite dal Consiglio di Istituto.

· Le quote versate di norma non possono essere restituite se comporteranno pagamento di penali o aumento della quota per gli altri ragazzi.

· Gli insegnanti accompagnatori devono essere in rapporto 1 ogni 15 alunni, più il docente di sostegno in caso di presenza alunno disabile, salvo eccezioni da valutare con la dirigenza.

· Deve essere sempre previsto almeno un docente accompagnatore come riserva, per ogni classe.

· In caso di necessità è prevista la partecipazione dei collaboratori scolastici. A carico del bilancio d’Istituto le eventuali spese di partecipazione.

· Non è ritenuta opportuna la partecipazione dei genitori, se non in casi eccezionali.


ATTIVITA’ SPORTIVE

· La partecipazione della scuola ai giochi della gioventù ed ad altri eventuali eventi sportivi avviene a giudizio dei docenti di educazione fisica, e del CdC per la Scuola Secondaria; di concerto con il consiglio di classe/ interclasse per la Scuola Primaria, fermo restando il rispetto delle  norme stabilite dalla Direzione Regionale e dal Ministero.

· In orario extra-scolastico il raggiungimento di una struttura sportiva esterna per allenamenti o gare avviene in maniera autonoma da parte degli alunni.

· Le uscite dalla classe per motivi sportivi, durante le ore di lezione, sono annotate sul registro di classe, previa autorizzazione della famiglia.

REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Nel proprio specifico intende aggiungere il seguente articolo:

Sponsorizzazioni: in caso di proposte da parte di ditte e/o privati rispetto alla possibilità di fornire materiali alla scuola in cambio di “pubblicità” sarà il Consiglio d’istituto o la Giunta Esecutiva a prendere in analisi ed approvare o meno tali sponsorizzazioni, valutando la serietà e la validità della proposta.

Per il personale docente e non docente il presente Regolamento si intende integrato dal  Vademecum, che viene redatto annualmente, e dal Codice Deontologico di Riferimento.

